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Considerazioni introduttive

Nel quadro dell’attuale offerta formativa della scuola primaria e secondaria italiana, 
in cui lo studio della storia romana ha subito una progressiva e perniciosa contrazione 
all’interno dei programmi scolastici, si sono recentemente registrati alcuni esperimenti 
di introduzione dell’epigrafia latina quale modalità alternativa di approccio didattico alla 
conoscenza del mondo antico; di tale esperienze sono state divulgate interessanti relazioni 
illustrative 1. Le motivazioni di tali sperimentazioni risiedono in una molteplicità di fattori: 
in primo luogo la percezione dell’inadeguatezza di un insegnamento della storia che risulti 
concepito solo in forma sussidiaria rispetto alle letterature; una subalternità che concepisce 
la conoscenza storica esclusivamente in funzione della contestualizzazione dell’artefatto 
letterario, umiliandone le potenzialità informative e, soprattutto, formative. In secondo 
luogo sollecita un rinnovamento dell’insegnamento dell’antico nel ciclo di studi pre-uni-
versitari la consapevolezza del contributo che può derivare alla genesi di una consolidata 
attitudine critica dal “pensare storicamente”, cioè dal formare un’opinione solo come esito 
del confronto fra differenti tipologie di fonti informative 2: metodo che contribuisce a for-
nire gli strumenti per leggere e interpretare criticamente anche il presente. In terzo luogo 
l’approccio multidisciplinare allo studio dell’antico consente non solo di affrontare in modo 
più fruttuoso le macro tematiche previste dai programmi scolastici, ma anche di volgere 
l’attenzione a casi di studio mirati, senza tradire lo spessore epistemologico delle discipline 
impartite; sembra lecito in tale prospettiva circoscrivere la dimensione spazio/temporale 
indagata al contesto locale, al fine anche di incrementare la familiarità degli studenti con le 
antiche evidenze documentarie conservate nel territorio e fare dell’esperienza di studio una 
militante palestra di metodo.

L’epigrafia a tal fine sembra raccomandarsi per più di una ragione. Offre infatti all’ana-
lisi una varietà ampia di registri comunicativi, di cui consente di valorizzare l’evoluzione in 
diatopia (ad esempio nel confronto fra la prassi scrittoria dei contesti urbani e quella delle 
aree rurali, fra i documenti privati e quelli pubblici), in diastratia (ad esempio nel confronto 
fra la committenza epigrafica dei ceti dirigenti e quella delle classi subalterne) e in diacronia 
(ad esempio, nel confronto fra la paleografia, la formularità e la lingua delle iscrizioni di età 
repubblicana e quelle dei testi tardo antichi). Dispone inoltre dell’appeal insito nella deriva-

Giovannella Cresci Marrone

Economia antica e studio del latino attraverso 
l’epigrafia: esperimenti e spunti di riflessione 
per la didattica liceale in Italia *

*	 Gradita è l’occasione di dedicare un contributo di taglio didattico al collega Claudio Zaccaria, cui 
mi uniscono tanti anni di insegnamento e di comune militanza scientifica.

1	P er limitarsi ai contributi più recenti si vedano Benedetti 2015; Del Monaco 2015; Zuddas 2015; 
De Nicolò 2016.

2	C osì, magistralmente, Bearzot 2015.
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zione diretta dei documenti dal passato e della suggestione che scaturisce dalla consistenza 
“materica” della testimonianza, disponibile ad essere sottoposta a ricognizione autoptica e 
quindi a una verifica visiva e tattile. Consente poi di apprezzare la ricchezza di potenzialità 
informative desumibili dal documento e di considerare la convenienza di coniugarle con 
quelle ricavabili da altre tipologie di fonti e di evidenze materiali; tali incroci di saperi e 
conoscenze bene rispondono all’impostazione di una programmazione didattica aperta al 
concorso di più discipline di ambito umanistico (latino, greco, geostoria, storia dell’arte) e 
non solo. Permette infine di illustrare aspetti relativi alle forme economiche e alle modalità 
dell’amministrazione delle città antiche che risultano solitamente ignorati dalle fonti lette-
rarie, ma che risultano cruciali per una esauriente visione complessiva del passato.

Descrizione di un progetto-pilota

Si inserisce all’interno di tale fervore di sperimentazioni una recente iniziativa-pilota 
intitolata “CUM SAXA LOQUUNTUR...” che ha visto come ideatrici tre docenti del Liceo 
G. Berto di Mogliano Veneto (Treviso); tale esperienza è maturata nell’ambito del progetto 
in rete DLC -“Didattica delle Lingue Classiche”, di cui figura come capofila per le scuole 
del Veneto il Liceo “Paleocapa” di Rovigo, che lo ha organizzato e pubblicizzato in occa-
sione del Seminario “Insegnare i classici - Apprendere competenze”, svoltosi giovedì 24 
settembre 2015 a Padova. L’attività ha previsto il coinvolgimento di tre gruppi-classe cor-
rispondenti a circa ottanta studenti (la 2AC e la 3AC del Liceo Classico e la 2A del Liceo 
Scientifico) e le materie d’insegnamento implicate risultano essere il Latino per le classi 2A 
e 3AC e la Geostoria per la classe 2AC.

L’iniziativa è stata preceduta da una sorta di “apprendistato epigrafico” cui si sono 
sottoposte le docenti, le quali hanno frequentato nell’estate del 2015 il corso estivo di epi-
grafia latina organizzato ad Aquileia dalla Società Friulana di Archeologia in accordo con 
il Dipartimento di Storia e Tutela dei Beni Culturali dell’Università di Studi di Udine e con 
l’Institut für Alte Geschichte und Altertumskunde dell’Università di Graz; hanno inoltre 
seguito, in occasione della Notte Europea dei Ricercatori (25 settembre 2015), il seminario 
tenuto presso il Museo Archeologico Nazionale di Altino dalla scrivente per conto dell’Uni-
versità Ca’ Foscari di Venezia, intitolato “Scrittura e mondo antico: il caso di Altino roma-
na”; hanno infine attinto a una selettiva bibliografia epigrafica di carattere manualistico, di 
cui hanno provveduto di dotare la biblioteca del Liceo di appartenenza 3.

La seconda tappa del processo preparatorio è consistita nella scelta del sito antico 
al cui patrimonio epigrafico ricorrere per impostare il progetto attraverso la selezione di 
un record documentario idoneo; a tal fine è stata stretta una collaborazione con i docenti 
dell’Università Ca’ Foscari di Venezia quali esperti esterni e, nel corso di ripetuti incontri 
presso il Laboratorio di Epigrafia latina nonché attraverso contatti epistolari, si sono vaglia-
te le differenti opzioni. I tre centri di età romana, prossimi a Mogliano Veneto, che sono stati 
presi in considerazione per lo scopo sono stati i municipi di Tarvisium e di Altinum, nonché 

3	 Donati 2002; Giorcelli Bersani 2004; Buonopane 2009; limitatamente all’area veneta Akeo 
2000.

Giovannella Cresci Marrone
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la colonia di Iulia Concordia, siti per i quali si dispone di corpora epigrafici aggiornati 4 
e studiati in profondità anche sotto il profilo della loro contestualizzazione storico-archeo- 
logica. La scelta è caduta su Iulia Concordia, tanto per l’agevole modalità espositiva dei 
reperti, quasi tutti accessibili all’autopsia in un’unica sede espositiva (il Museo Nazionale 
Archeologico Concordiese di Portogruaro), quanto per la possibilità di disporre di iscrizio-
ni, sia in lingua latina che in lingua greca, riferibili ad un ampio arco cronologico compren-
sivo del periodo tardo imperiale, nonché capaci di illustrare gli aspetti amministrativi ed 
economici dell’insediamento romano 5.

Si è quindi proceduto di concerto all’identificazione dei reperti da sottoporre allo stu-
dio degli studenti, cercando di privilegiare il massimo della varietà tipologica; dall’instru-
mentum inscriptum (laminette plumbee commerciali 6 e il cosiddetto “mattone letterato” 7) 
alle grandi basi di statua su cui figurano incisi cursus senatori, equestri e municipali 8; dai 
cippi paganici 9 alle iscrizioni sepolcrali menzionanti una vasta rappresentanza di professio-
ni esercitate da soggetti sia maschili che femminili (medici, macellai, marinai della flotta, 
centurioni 10); dai testi relativi alla costruzione di opere pubbliche 11 a quelli di contenuto 
sacro 12 fino ai sarcofagi del cosiddetto sepolcreto dei militi, appartenenti a militari delle 
unità comitatensi, ma anche a fabricensi e a mercanti di origine siriana 13. Dopo la selezione 
delle iscrizioni da sottoporre ad analisi si è passati, con l’ausilio di un tutor didattico uni-
versitario, alla segnalazione delle relative trascrizioni EDR (Epigraphic Database Rome), 
nonché all’indicazione di una sintetica bibliografia di approfondimento per ciascun testo. 

Terminato lo stadio preparatorio, è venuto il momento dell’impegno in aula: la prima 
fase si è articolata in un lavoro autonomo per ogni singolo gruppo-classe, svolto mediante 
lezioni frontali relative alla contestualizzazione storica dell’area oggetto di studio e alla 
lettura dei testi epigrafici che si è proceduto ad assegnare all’approfondimento di nuclei 
di due-tre studenti. L’analisi linguistica e lo studio contestuale, metatestuale e ipotestuale 
dei documenti epigrafici concordiesi si è svolto sia in classe, attraverso lezioni partecipate 
e lavori di gruppo, sia a casa attraverso momenti di riflessione individuale. Si è adottata 

4	O ltre alle edizioni EDR, per Tarvisium si vedano: Boscolo, Luciani 2009 e Luciani 2012; per Al-
tinum: rassegna delle pubblicazioni epigrafiche in Paveggio 2011, pp. 211-213; per Iulia Concordia: Broilo 
1980; Broilo 1984; Lettich 1994; Zovatto, Lettich 2007.

5	 Si vedano i più recenti contributi sul sito concordiese, che offrono una preziosa contestualizzazio-
ne storico-archeologica del patrimonio epigrafico, anche tardo antico: Concordia Sagittaria tremila 2001; 
Annibaletto 2010; Memorie del passato 2011; Di Filippo Balestrazzi 2012; Riscoprire Iulia Concordia 
2013; Necropoli della media e tarda età imperiale 2015.

6	C fr., da ultimi, Cresci Marrone, Pettenò 2009-10.
7	 CLE 922.
8	 EDR093750, EDR093753, EDR093754 (cursus senatori); EDR093747 (cursus equestre), 

EDR093755 (cursus municipale).
9	 EDR098015, EDR098016, EDR098069.
10	 EDR097778, EDR097779 (medici); EDR097866 (macellaia); EDR097825 (marinai); 

EDR076547 (centurione); EDR097934 (selezionata per la modificazione del formulario sepolcrale in età 
tardoantica).

11	 EDR097759, EDR097765.
12	 EDR093917, EDR093743.
13	 EDR097909, EDR097737 (militi); EDR093735, EDR097905 (fabricensi); CIL V, 8729; CIL V, 

8731 (mercanti siriaci).

studio del latino attraverso l’epigrafia: spunti di riflessione per la didattica liceale
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però una strategia di approfondimento diversificata: in 2AC la prospettiva di questa parte 
introduttiva è stata soprattutto di natura storica perché si è accordato privilegio allo studio 
dei processi di romanizzazione in Italia settentrionale e nell’area di Iulia Concordia in 
particolare, con specifica attenzione all’approfondimento del sistema viario romano inteso 
quale motore del progresso infrastrutturale; in 2A e in 3AC il lavoro si è sviluppato, invece, 
precipuamente in rapporto allo studio della letteratura, in particolare nel confronto tra uso 
letterario ed uso pragmatico-funzionale della lingua latina. 

È seguita quindi una seconda fase volta alla condivisione del lavoro tra i due/tre grup-
pi classe coinvolti nel progetto; si è proceduto, quindi, alla realizzazione di un power point 
illustrativo al fine di rendere chiaro e fruibile al pubblico dei compagni il contributo propo-
sto da ogni singola classe. Tale strumento si è rivelato utile anche in occasione dell’incontro 
con la scrivente; esso si è tenuto il 17 febbraio 2016 presso il Liceo G. Berto ed ha previsto 
una relazione generale volta ad illustrare peculiarità, pregi e limiti della fonte epigrafica, a 
riflettere sui livelli di alfabetizzazione nel mondo romano, a precisare il concetto di “scrittu-
ra esposta”. A tale lezione frontale è seguita una parte dialogica, nel corso della quale, sotto 
forma di domanda-risposta, sono stati proposti specifici quesiti interpretativi relativi ai testi 
studiati. L’attenzione è stata in particolar modo catalizzata da due aspetti: in primo luogo la 
possibilità di incrociare dati di natura economica desumibili dall’instrumentum inscriptum 
(laminette plumbee iscritte, contenitori da trasporto, laterizi bollati) con dati riferiti dalle 
iscrizioni lapidee (nel caso specifico i titoli menzionanti opere pubbliche, evergesie sevi-
rali, mestieri, collegi professionali, operatori della fabbrica di frecce, mercanti di origine 
siriaca) al fine di delineare il quadro complesso ed evolutivo dell’economia concordiese in 
età romana 14. In secondo luogo vivo interesse ha suscitato l’articolazione della “macchina” 
politica, amministrativa e gestionale della città per come emerge dalla documentazione epi-
grafica concordiese coniugata con le informazioni desunte dalle fonti letterarie (soprattutto 
l’epistolario di Frontone); tale esercizio ha consentito di riflettere, seppur brevemente, sui 
rapporti città-campagna e centro-periferia, soprattutto nei momenti di crisi attraversati dalla 
colonia romana 15.

La terza fase del progetto ha previsto, a completamento dell’esperienza formati-
va, la ricognizione autoptica dei documenti epigrafici, che si è svolta presso il Museo 
Archeologico Nazionale Concordiese di Portogruaro il 16 marzo 2016, da parte delle tre 
classi congiunte, insieme alle docenti e agli esperti esterni. È stata l’occasione per illustra-
re le vicende della genesi della struttura museale e per riflettere sulle modalità espositive 
adottate per il lapidario; ogni studente ha proceduto quindi, con l’ausilio di luce radente, 
all’esame autoptico del reperto assegnato, al riconoscimento del litotipo o di altro materiale 
del supporto, alla sua misurazione, alla riproduzione fotografica e alla compilazione di una 
scheda identificativa al fine di riflettere, sulla base dei dati raccolti, sul problema nodale 
della datazione (fig. 1). La visita è proseguita nel sito di Concordia Sagittaria con lo scopo 
di inserire le conoscenze acquisite dai documenti studiati nella dimensione geomorfologi-
ca, spaziale ed urbanistica della città antica (fig. 2). Prima della verifica conclusiva alcuni 
studenti selezionati delle tre classi hanno elaborato una sintesi del lavoro svolto che è stata 
presentata a due convegni sulla didattica delle lingue classiche: il primo, dal titolo “Verba 

14	 Ineludibile riferimento metodologico sul tema a Zaccaria 2003 e Zaccaria 2012.
15	 Sul tema Cresci, Luciani, Pistellato 2012.
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Fig. 1. Autopsia delle iscrizioni conservate nel Museo 
Archeologico Nazionale Concordiese di Portogruaro.

Fig. 2. Visita al sito della colonia di Iulia 
Concordia.
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migrant. Suggestioni e buone pratiche sulla lingua e sulla cultura latina”, svoltosi a Treviso 
il 13 aprile 2016, il secondo, dal titolo “L’officina delle competenze. Workshop di buone 
pratiche didattiche”, svoltosi a Rovigo il 23 aprile 2016.

Spunti di riflessione

L’esperienza, che non ha ancora maturato l’approdo conclusivo della verifica delle 
conoscenze apprese, può fornire comunque lo spunto per alcune considerazioni generali. È 
forse opportuno, in merito al ruolo che l’epigrafia può interpretare nei processi formativi 
pre-universitari, formulare, con finalità cautelative, alcuni no e alcuni sì.

No all’epigrafia se intesa quale espediente semplificatorio. In alcuni licei, classici e 
scientifici, allo scopo di coniugare il “prestigio sociale” derivante dall’iscrizione ad una 
scuola di eccellenza con la volontà di attenuarne i livelli di difficoltà, si è infatti proceduto 
progressivamente a marginalizzare lo studio delle materie connotanti il percorso formativo, 
cioè quelle di contenuto antichistico. Ma proprio il confronto con le lingue antiche di natura 
flessiva che implicano un cospicuo sforzo di apprendimento così come l’acquisizione della 
consapevolezza del percorso storico che ha condotto dal mondo antico fino alla realtà in 
cui si è attualmente immersi rappresentano i faticosi strumenti che consentono di “educare 
alla complessità” e, di conseguenza, raggiungere la maturità intellettuale che costituisce 
l’obbiettivo primario del processo formativo. Si tratta di una scommessa educativa ardua 
da vincere in una temperie culturale appiattita sulla contemporaneità che suole rifuggere 
dall’ethos della “fatica” per privilegiare l’approccio ludico al sapere, ma ogni tentativo di 
sostituire l’ineludibile sforzo di apprendimento con creativi espedienti facilitatori rischia di 
tradire le vere finalità di una didattica d’eccellenza. In altre parole, se, ad esempio, risulta 
più agevole e forse più gratificante leggere la formula onomastica latina incisa su una stele 
sepolcrale piuttosto che cimentarsi nella decodificazione di un complesso costrutto sintat-
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tico ciceroniano, la prima esperienza non deve connotarsi come sostitutiva della seconda, 
bensì come integrativa.

No all’epigrafia, se intesa come lasciapassare per uno sterile localismo. L’epigrafia 
può rappresentare un ottimo strumento di conoscenza di circoscritte realtà territoriali in 
età antica ma risulta improduttiva se mancano allo studente le coordinate generali all’in-
terno delle quali inserire i dati informativi desunti dalle iscrizioni esaminate. Nel mondo 
romano, in cui le vicende dell’impero si configurano precipuamente quale somma delle 
storie di mille città auto amministrate, è assolutamente lecito e metodologicamente corretto 
impostare esperimenti di storia territoriale, ma non deve sfuggire a docenti e discenti che le 
microrealtà locali erano inserite in un cosmo politico, economico e sociale, che si connotava 
come multietnico e “globalizzato”. In altre parole, se, ad esempo, la lettura delle iscrizioni 
dei fabricensi concordiesi può incuriosire quanti siano interessati alle locali realtà produtti-
ve, tale esercizio si traduce in un’informazione parziale e fuorviante se non risulta coniuga-
to con la conoscenza della “filosofia” della distribuzione delle fabricae in età tardo antica e 
con le coordinate cronologiche, politiche e militari sottese a tali impianti statalizzati.

No all’epigrafia, se intesa quale strumento di malintesa attualizzazione. Il diretto 
contatto con il documento antico può indurre e spesso induce il fruitore non avvertito a 
impostare erronee similitudini fra passato e presente, ispirate ad equivalenze non giustifica-
te dalle differenti temperie storiche e culturali, che invece è necessario sempre rilevare. In 
altre parole, se, ad esempio, la lettura del mestiere di medico esercitato dal committente di 
un testo sepolcrale latino può evocare, unitamente alla sua rappresentazione iconografica, 
un’impressione di vicinanza fra mondo antico e realtà contemporanea, risulta necessario 
evidenziare le profonde diversità che connotano la stessa esperienza professionale, eser-
citata nel mondo antico, come tutte le cosiddette “arti liberali”, da soggetti di estrazione 
schiavile, e dunque collocabili nei gradini più bassi della gerarchia sociale. 

Sì all’epigrafia se contribuisce a riconoscere la diversità. L’epigrafia si presta, come 
già rilevato, ad arricchire le conoscenze sia in ambito storico che in ambito linguistico. 
Fornisce infatti informazioni su realtà, come quelle economiche, sociali, locali spesso 
ignorate dalla storiografia antica, maggiormente propensa a concentrarsi sui fatti politi-
ci, militari e comunque sui macro avvenimenti della “grande storia”; comprende inoltre 
documenti che obbediscono a convenzioni formulari e codici comunicativi differenti da 
quelli adottati dai generi letterari solitamente oggetto di studio; testimonia poi una varie-
tà di forme di scrittura che si adattano al supporto impiegato; conserva infine traccia di 
espressioni del sermo cotidianus, di varianti dialettali, di tecnicismi semantici che è raro 
riscontrare nei testi dotti. In altre parole, se si confrontano le sintetiche ed ellittiche sigle di 
una etichetta plumbea iscritta di natura commerciale, il complesso tessuto argomentativo 
di un senatoconsulto, le convenzionali abbreviazioni di una titolatura imperiale, la formula 
biometrica di un epitaffio, si comprende con immediata evidenza che non esiste “un latino” 
e “un greco” ma che, come tutte le lingue, anche quelle antiche “servono” e si adattano a 
una pluralità di situazioni comunicative e scrittorie.

Sì all’epigrafia se provvede alla percezione del cambiamento. L’uso della scrittura in 
ambito sia pubblico che privato conobbe, soprattutto nel mondo romano, un intenso svilup-
po per un ampio compasso cronologico e ciò consente ai documenti epigrafici di testimo-
niare gli aspetti evolutivi di una molteplicità di differenti realtà: dal sistema onomastico alle 
formularità convenzionali, dalla forme di lingua a quelle di scrittura. In altre parole, se si 
dispongono in una linea temporale le modalità appellative di soggetti maschili e femminili 
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di uguale estrazione (ad esempio ingenua) in un identico contesto (ad esempio sepolcrale 
o, viceversa, pubblico) non sarà difficile delineare le fasi del cambiamento e riflettere sulle 
motivazioni ad esso sottese, conseguendo l’obiettivo di contribuire alla consapevolezza del 
divenire storico. 

Sì all’epigrafia se incentiva il ragionamento induttivo e deduttivo. Spesso il testo epi-
grafico, per le condizioni frammentarie in cui è pervenuto, per le difficoltà insite nell’uso 
delle abbreviazioni, per l’adozione di formularità il cui codice di riconoscimento risultava 
familiare agli antichi ma criptico per i moderni, costringe ad un arduo sforzo esegetico, i cui 
meccanismi attengono a processi logici quasi enigmistici. Ne consegue che l’impegno alla 
decodificazione costituisce un’ottima “ginnastica” di riflessione e di logica argomentativa. 
In altre parole, se l’interpretazione di un’iscrizione frammentaria costringe a riflettere su un 
ventaglio di possibilità integrative e a vagliarne i differenti gradi di attendibilità attraverso 
il procedimento comparativo, tale esercizio rafforza comunque, al di là del circoscritto esito 
testuale, l’attitudine all’adozione del metodo critico.

A conclusione, non rimane che esprimere l’auspicio che si moltiplichino le speri-
mentazioni didatticamente avvertite e seriamente impostate le quali, attraverso il ricorso a 
discipline un tempo considerate ausiliarie (epigrafia, numismatica, archeologia, topografia, 
antropologia), concorrano nella scuola primaria e secondaria a trasmettere una visione più 
totalizzante e didatticamente feconda del mondo antico.
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Riassunto

Il contributo descrive premesse, articolazione ed obiettivi di un recente progetto formativo attivato in tre 
classi liceali di Mogliano Veneto (TV) e consistente nello studio di iscrizioni concordiesi di differente 
tipologia; riflette inoltre circa potenzialità, limiti ed effetti dell’insegnamento dell’epigrafia latina nei 
programmi scolastici pre-universitari, con particolare riferimento a temi, come l’economia e l’amministra-
zione delle città romane, solitamente ignorati dalla didattica liceale.

Parole chiave: epigrafia latina; didattica; programmi scolastici; economia e amministrazione delle città 
romane.

Abstract
Ancient Economy and the Study of Latin through Epigraphy: Experiments and Considerations for the 
High School Teaching in Italy

The paper elaborates on the premises, development and aims of a recent educational project started in three 
Mogliano Veneto (TV) high-school classes, concerning the study of various inscriptions from the Roman 
city of Concordia. The project also investigates the potentiality, limits and results of Latin epigraphy tea-
ching at pre-academic level, with special reference to economical and administrative aspects concerning 
Roman cities, which are usually ignored by high-school teaching.

Keywords: Latin epigraphy; didactics; teaching plans; economy and administration of Roman cities.
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